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L’altrui refiftenza n¢ dzi( diritto d’intimar fi-
lenzio a veruno, n¢ {cema di forza quelle
ragioni, che non folo ci dettano, ¢ follctica-

no a penfare altrimenti, ma "vi ci determi-
nano interamente. o folo qui efporro la co-
{a come io fento, e fe i prefenti non m’ ac-
corderanno giuftizia, m’appellerd a1 pofte-
ri, i quali fecondo il detto di Cremuzio Cor-
do (2) danno a ciafcuno I'onor, che ei {1 (s) 7.
merita. ol
| Incomincerd da Archimede, ch’¢ il pri- 7+

.mo Autore inferito nell’antica raccolta, e tra-
lafciato nella nuova. Quefta tratta diftinta-

L . . .
mente del corfo dell’acque, ed in ifpezie d¢’
fiumi, e torrenti, affine di conofcerne la for-
za, mifura, velocita, leggi, fenomeni, e trar-
ne da tali cognizioni utilitd, ed ufo. Nulla
di cio c’infegna Archimede contento de¢’ pri-
mi elementi dell’ Idroftatica, cio¢ dell” equili-
brio de’ folidi co’ liquidi per ragione della lo-
ro {pecifica gravitd, e figura; cio, che punto
~non lega, n¢ dice bene col noftro fuggetto: (
¢ 1¢ qui dovefle aver luogo Archimede, mol-
to piu converria darlo agli Autori, che han-
no compofti Trattati interi d’ Idroftatica e piti .
perfetti, e piu ampj. Tanto piti che la mag-
gior parte del faggio idroftatico d” Archimede

ap-



